
Resoconto delle principali decisioni del Consiglio di Amministrazione del 23 febbraio 2021 

a cura della Direzione Generale – Ufficio Organi Collegiali 

 

Delibere 

 

• Progetto UNIPhD – Eight century legacy of multidisciplinary research and training for the next-
generation talents. Il progetto si situa nell’ambito del Programma Quadro per la Ricerca e l’Innovazione 
Horizon 2020, Azione Marie Sklodowka-Curie Co-Funding of Regional, National and International 
Programmes (COFUND) e prevede il conferimento di 50 borse triennali di dottorato a 25 Corsi di Dottorato 
dell’Ateneo. Il costo totale dell’iniziativa sarà finanziato dalla Commissione Europea per 4.068.000 euro 
(pari al 48% del costo totale del progetto) e dalla Regione del Veneto per 200.000 euro, richiedendo un co-
finanziamento di Ateneo pari a 4.255.000 euro così ripartiti: 2.755.000 euro a carico dell’Amministrazione 
centrale e 1.500.000 euro a carico dei 25 corsi di dottorato che si sono impegnati a partecipare al progetto 
con 60.000 euro l’uno che saranno finanziati a carico delle risorse ordinarie dei Dipartimenti; l’impegno di 
spesa sarà distribuito sul quadriennio 2022 – 2025, corrispondente al XXXVIII Ciclo.  

• Convenzione tra l’Istituto Regionale per le Ville Venete e l’Università degli Studi di Padova per la 
concessione di un contributo per i lavori di restauro della facciata sud su via Borgo Treviso di Villa Revedin 
Bolasco Piccinelli di Castelfranco Veneto (TV). Si ricorda che il Consiglio di Amministrazione, nel giugno 
2015, aveva approvato il progetto definitivo di restauro e, a seguito della presentazione della domanda di 
contributo da parte dell’Ateneo, l’Istituto Regionale per le Ville Venete aveva concesso 30.000,00 euro. 
Con la convenzione l’Università si obbliga a consentire l’accesso pubblico alla Villa nei periodi di apertura 
del Parco (normalmente da aprile a ottobre, nei fine settimana e nei giorni festivi, dalle ore 10 alle ore 17) 
con visite guidate, per un totale di 120 giorni di apertura per tutta la durata della convenzione, nonché 
l’uso gratuito da parte dell’Istituto per lo svolgimento di attività culturali di interesse pubblico della Sala 
delle Feste della Villa per una giornata all’anno. La Regione del Veneto darà diffusione alle informazioni 
necessarie alla fruizione pubblica del bene, impegnandosi ad applicare per la visita della Villa prezzi 
mediamente praticati per pari prestazione. L’Università assume altresì gli oneri di pulizia, manutenzione e 
quant’altro si renda necessario per assicurare la fruizione dei beni (villa, pertinenze, giardini e parchi). 
L’Istituto si obbliga a cofinanziare il progetto per un importo corrispondente ad una quota del 20% della 
spesa ritenuta ammissibile massima, pari a euro 150.000 mentre l’Università, che anticiperà l’erogazione 
della spesa, si obbliga a cofinanziare il progetto per la restante quota. Qualsiasi onere aggiuntivo, ivi 
comprese le spese di collaudo, resta a carico dell’Università al fine di assicurare il completamento 
dell’iniziativa. 

• Tavolo Alleanze Territoriali per la Famiglia – Sottoscrizione dei documenti elaborati in merito a 
“Welfare e ricerca attiva del lavoro” e “Lavoro, Scuola e diritti umani”. L’Ateneo, insieme ad altri enti del 
territorio e nell’ambito del coordinamento del Comune di Padova, ha aderito al Programma attuativo 
regionale “Alleanze Territoriali per la Famiglia”. È stato avviato un tavolo di lavoro che ha consentito un 
processo di coinvolgimento di diversi attori sociali per rispondere al meglio ai bisogni della famiglia. 
All’interno del tavolo sono stati istituiti tre gruppi di lavoro e a due di questi ha partecipato attivamente 
l’Università fornendo supporto scientifico (“Lavoro, Scuola e diritti umani” e “Welfare e ricerca attiva del 
lavoro”). Sono quindi stati portati all’attenzione del Consiglio, autorizzando il Rettore alla sottoscrizione, i 
due documenti di lavoro finali per i quali era stato coinvolto l’Ateneo: il primo delinea un percorso che 
porta alla costituzione di una comunità educante nei confronti delle giovani generazioni, mentre il secondo 
mira a fornire nuovi strumenti alle realtà imprenditoriali e locali, affinché si consapevolizzino che attraverso 
il lavoro ed eventuali interventi di welfare (come la conciliazione tra lavoro/famiglia, la mobilità, la 
percezione degli spazi della città) si incide sulla persona e sulla sua qualità di vita ad ampio raggio. 



• Donazione da parte di Toyota Motor Engineering & Manufacturing, North America, Inc, del valore di 
70.000 USD a favore del Dipartimento di Ingegneria dell’Informazione. La donazione è finalizzata al 
sostegno del progetto di ricerca del Prof. Michele Zorzi nel campo del «Value of information in vehicular 
networks». 

• Contratto di Licenza di know-how tra l’Università degli studi di Padova e Falker Automação Agrícola 
Ltda (Brasile). Alla società, che ha manifestato interesse per un’invenzione dal titolo dal titolo “Metodo e 
apparato per la valutazione del livello dell’attività microbica del suolo”, di cui sono titolari i Proff. Andrea 
Squartini, Stefano Concheri e il Dott. Giuseppe Tiozzo del Dipartimento di Agronomia Animali Alimenti 
Risorse Naturali e Ambiente – DAFNAE, è concessa una licenza di know-how, della durata di 12 anni, 
rinnovabile, che le attribuisce il diritto esclusivo di usare il suddetto know-how (sia già noto che non noto) 
in tutti gli Stati dell’America Latina, nei quali non sussistono brevetti relativi all’invenzione. Viene sancito 
l’obbligo di corrispondere all’Università una royalty pari al 5% del fatturato netto sulle vendite del prodotto 
negli Stati indicati con un minimo annuo di 8.500 euro, a partire dal quarto anno successivo alla stipula del 
contratto. I primi due anni infatti serviranno allo sviluppo di un prototipo funzionante in campo e alla sua 
produzione a livello industriale. La commercializzazione è prevista a partire dalla metà del 2023. Il contratto 
prevede altresì il riconoscimento a Falker del diritto di opzione avente ad oggetto la licenza esclusiva sulla 
famiglia brevettuale relativa all’invenzione.  

• Accordo quadro tra l’Università degli Studi di Padova e la Fondazione ENEA Tech. La fondazione, di 
diritto privato, è stata costituita a seguito del Decreto Rilancio con lo scopo di promuovere investimenti e 
iniziative in materia di ricerca e sviluppo e trasferimento tecnologico di interesse strategico nazionale e di 
scala globale a favore delle imprese operanti sul territorio nazionale, con particolare riferimento alle start-
up innovative ed alle PMI innovative, ed è deputata a gestire il primo fondo italiano interamente dedicato 
al trasferimento tecnologico istituito presso il Ministero dello Sviluppo Economico, con una dotazione di 
500 milioni di euro (cd. Fondo per il Trasferimento Tecnologico).  
Con l’accordo, di durata triennale, Università e Fondazione riconoscono l'esigenza di strutturare una 
partnership ampia in grado di governare collaborazioni puntuali e interazioni con singoli gruppi di ricerca e 
singole strutture dell’Università, intendendo così favorire le sinergie di attività e progetti multidisciplinari, 
nel campo della ricerca, dell’innovazione e del trasferimento tecnologico. ENEA Tech infatti può finanziare, 
con budget dai 100.000 euro ai 15 milioni, società di diritto privato (startup dell’Università) e Fondazioni 
impegnate negli ambiti Deep Tech; Healthcare Tech; Green, Energy & Circular Economy, Information 
Technology. Il rapporto di collaborazione tra l’Ateneo ed ENEA Tech si svolgerà sulla base di attività in 
settori di comune interesse, definiti in appositi accordi attuativi, anche nella forma di Partnership di 
progetto, che preciseranno in dettaglio l’oggetto delle attività in capo ad entrambe le Parti, gli aspetti di 
natura tecnica, organizzativa e finanziaria, i relativi responsabili, nonché gli eventuali regimi di proprietà 
intellettuale ed industriale. 

• Convenzione di collaborazione tra l’Università degli Studi di Padova e l’Associazione Alumni – Rinnovo 
per il triennio 2021-2023. L’Associazione, costituita nel 2015, ha tra i suoi obiettivi primari quello di unire i 
laureati dell’Università di Padova all’interno di una comunità nonché di attivare una solida rete di persone, 
competenze e professionalità disponibili a supportare progetti basati su comuni valori ed obiettivi. Tale 
legame realizza un importante collegamento tra mondo economico produttivo e Università, perseguendo 
altresì l’obiettivo di mantenere costanti rapporti con i propri laureati. Alla luce delle iniziative realizzate in 
questi anni, il Consiglio ha rinnovato la convenzione per gli anni 2021-2023 al fine di consolidare e 
sviluppare l’integrazione operativa avviata. Tra le nuove strategie proposte dall’associazione, e che trovano 
riscontro nella nuova convenzione, vi è l’impegno dei Soci (ossia il Socio Fondatore Università ed il Socio 
Sostenitore “Amici dell’Università”) a sostenere i costi fissi necessari a garantire il funzionamento 
dell’Associazione, mentre quest’ultima si fa carico dell’onere e della sfida di ricercare finanziamenti. Ai 
sensi del nuovo Statuto di Alumni, infatti, i requisiti di accesso all’Associazione stessa sono stati ampliati ed 
è previsto che oltre all’adesione ordinaria gratuita ed illimitata nel tempo da parte degli Alumni ordinari, 
questi possano divenire altresì Soci ed ulteriormente sostenere l’Associazione mediante il versamento di 
una quota associativa annuale. In considerazione del ruolo di supporto, integrazione e sinergia 



dell’Associazione Alumni nei confronti dell’Ateneo, la nuova convenzione definisce, tra l’altro, un 
incremento del contributo annuale versato dall’Ateneo all’Associazione, prevedendo una quota pari ad 
euro 140.000 per ciascun anno di durata dell’accordo. 

• Accordo quadro con Altheia Science s.r.l. per la gestione di diritti di proprietà intellettuale 
dell’invenzione “Novel antigenic determinants of pediatric acute myeloid leukemia potentially useful for 
the development of targeted immunotherapies” e il finanziamento di progetti di ricerca per lo sviluppo 
dell’invenzione e modifica dell’accordo con Fondazione Istituto di Ricerca Città della Speranza (IRP ) per la 
gestione di diritti di proprietà intellettuale della medesima invenzione. A seguito di avviso pubblico per lo 
svolgimento di un’indagine di mercato finalizzata alla raccolta di manifestazioni di interesse relative alla 
cessione dei diritti brevettuali, a titolo definitivo ed oneroso, è pervenuta una sola manifestazione di 
interesse da parte di Altheia Science s.r.l., società con sede a Milano riconosciuta spin-off dell’Università di 
Padova, con la quale è stato negoziato l’Accordo quadro che prevede: 

- il deposito della domanda di brevetto a titolarità dell’Università e a spese di Altheia;  
- la concessione dell’Università ad Altheia di un diritto di opzione per acquisire la titolarità del brevetto 

entro 6 mesi dal deposito, con la previsione che in tal caso Altheia sia tenuta al pagamento di 25.000 
euro al momento dell’esercizio dell’opzione, di 4 “milestone payment” connessi allo sviluppo e alla 
commercializzazione di prodotti, per un totale di 4 milioni di euro, di una royalty del 2,5% sulle 
vendite di prodotti per uso terapeutico e dello 0,5% sulle vendite di prodotti per uso diagnostico;  

- la disponibilità di Altheia a finanziare una serie di contratti di ricerca al Dipartimento delle inventrici 
(il primo dei quali, di durata biennale, inizierà il 1° marzo e sarà finanziato da Altheia con un 
contributo di 911.550 euro);  

- qualora i contratti di ricerca e sviluppo previsti dall’accordo quadro producano nuovi brevetti, il 
deposito sarà a titolarità congiunta e il brevetto sarà successivamente acquisito da parte di Altheia, 
che pagherà all’Università un corrispettivo pari al 20% del valore del contratto di ricerca, con un 
massimale di 40.000 euro, al momento del deposito, e un corrispettivo aggiuntivo pari al 5% del 
valore del contratto di ricerca, senza alcun limite, al momento della concessione del brevetto.  

 

• Borse di studio per studenti internazionali. È stato approvato lo stanziamento pari a 869.736 euro, 
già oggetto di specifica previsione nel Bilancio unico di Ateneo di previsione annuale, per l’anno 2021 e di 
euro 645.575 per il successivo anno, necessario per l’erogazione delle borse di studio Padua International 
Excellence Scholarships e delle borse di studio Invest Your Talent in Italy a favore di studentesse e studenti 
internazionali che risulteranno idonei a seguito di selezione. La disponibilità di benefici finanziari essenziali 
per offrire supporto economico alle studentesse e agli studenti internazionali che scelgono l’Università 
degli Studi di Padova come sede per i propri studi rientra infatti nel novero delle attività di promozione 
dell’Ateneo, grazie alle quali si è registrato un incremento delle immatricolazioni, nell’a.a. 2021/2021, del 
45% rispetto all’anno precedente. 

• Definizione dell’importo della contribuzione studentesca e delle relative agevolazioni per merito e 
reddito per l’a.a. 2021/2022. L’importo complessivo della contribuzione è calcolato sommando tre 
componenti: il contributo onnicomprensivo (variabile in base al corso di studio di appartenenza), la tassa 
regionale per il diritto allo studio (che varia in funzione dell’ISEE da 131 a 173 euro) e l’imposta di bollo pari 
a 16 euro. E’ stato utilizzato il sistema di contribuzione già applicato per l’a.a. 2020/2021, con fasce di 
contribuzione legate all’ISEE distinte per tre gruppi di Corsi di studio (area scientifica, area umanistica e 
scienze della formazione primaria). Tenuto conto del perdurare dell’emergenza sanitaria, si è stabilito di 
mantenere invariato il livello della contribuzione studentesca, non applicando l’aggiornamento ISTAT alle 
componenti di competenza dell’Università con la sola eccezione della tassa regionale per il diritto allo 
studio che verrà applicata nella misura stabilita dalla Regione Veneto. L’importo della prima rata rimane 
differenziato a seconda dell’anno di iscrizione, permettendo agli studenti che si iscrivono al primo anno di 
procedere al pagamento del contributo onnicomprensivo con la seconda e terza rata e dunque 
successivamente alla presentazione ISEE versandole così già ricalcolate in base alle reali condizioni 
personali ed economiche dichiarate dall’interessato. 
Il prospetto della contribuzione studentesca per l’anno 2021/2022 è riportato in allegato. 

https://www.unipd.it/sites/unipd.it/files/2021/ProspettoTasse2021-22.pdf


Il Consiglio, alla luce del perdurare dell'emergenza, ritenendo opportuno proseguire anche per l'a.a. 
2021/2022 le politiche di sussidi deliberate per l’a.a. 2020/2021 a beneficio della componente studentesca, 
si è impegnato a valutare e discutere in una prossima seduta un documento di analisi e programmazione 
che renda più efficaci le misure già adottate. 

• Modalità di partecipazione e compenso attribuibile al personale che svolge attività di vigilanza ai test 
di accesso per l’iscrizione ai corsi di studio dell’Ateneo e ai test di accesso organizzati su base nazionale 
Considerata la rilevanza delle prove di ammissione e accertamento, è stata confermata la decisione di 
avvalersi prevalentemente di personale tecnico-amministrativo dell’Ateneo per le vigilanze, al di fuori 
dell’orario di lavoro. Il perdurare dell’emergenza sanitaria determina la necessità di avviare 
l’organizzazione dei primi test di accesso (marzo 2021), utilizzando il TOLC in modalità CASA anche per le 
prove di ammissione dell’anno in corso. Per il 2021 si prevede che il numero degli iscritti ai test rimarrà 
sostanzialmente invariato e che saranno organizzate circa 54 prove (42 da remoto e 12 in presenza). Il costo 
orario da riconoscere al personale per lo svolgimento di tale attività è quantificato in 18 euro/ora lordo 
percipiente, con un limite massimo pro capite per singola vigilanza pari a 90 euro, fatta eccezione per le 
prove relative ai corsi programmati a livello nazionale e regolamentati da decreto ministeriale, la cui durata 
può raggiungere un massimo di 7 ore per un totale di 126 euro lordi per singola vigilanza. Il limite massimo 
per ciascun dipendente ammonta a 40 prove. 

• Piano della formazione dell’Università degli Studi di Padova per il triennio 2019-2021 – 
Aggiornamento  

Il Piano della Formazione 2019-2021, che ha definito le linee d’indirizzo dell’Ateneo in termini di strategie di 
sviluppo professionale e culturale del personale tecnico-amministrativo, ha individuato in particolare 4 linee 
di intervento nella programmazione triennale della formazione che mirano a: 

- coinvolgere tutto il personale tecnico-amministrativo nelle attività di formazione; 
- supportare il cambiamento organizzativo; 
- mappare le competenze del personale tecnico-amministrativo; 
- sviluppare la formazione online. 

Il cambiamento del contesto lavorativo e degli strumenti di lavoro agile conseguente al periodo di emergenza 
sanitaria ha però evidenziato l’urgenza di sviluppare nel personale alcune competenze trasversali utili ad 
affrontare il nuovo contesto lavorativo e organizzativo tramite percorsi formativi prevalentemente in 
modalità online. Le competenze da potenziare spaziano dalle digital skills al lavoro per risultati, 
dall’organizzazione agile agli stili di pensiero più efficaci fino ad una panoramica generale della normativa e 
sicurezza in ambito di smartworking. Parallelamente vi è la necessità di supportare Dirigenti e Responsabili 
di struttura nello sviluppo di uno stile di management efficace nel mutato contesto organizzativo. È 
fondamentale inoltre potenziare le competenze informatiche di tutto il personale dell’Ateneo, nonché la 
conoscenza e l’utilizzo dei principali tool collaborativi a supporto del lavoro agile. Si è reso pertanto 
necessario aggiornare la proposta contenuta nel Piano della Formazione di Ateneo per l’anno 2021, in 
coerenza con i risultati emersi  
Il piano aggiornato è riportato in allegato 

• Chiamate a seguito di procedure concorsuali, su richiesta dei Dipartimenti interessati: 2 professori 
di I fascia, 3 professori di II fascia, 3 ricercatori a tempo determinato di tipo b) e 16 ricercatori a tempo 
determinato di tipo a), come da tabella sotto riportata: 

 

Dipartimento Nominativo Settore scientifico - disciplinare Ruolo giuridico 

Medicina animale, produzioni e salute Cecchinato Mattia 
VET/05 – Malattie infettive degli 

animali domestici Professore 

I fascia Tecnica e Gestione dei Sistemi 
Industriali 

Danese Pamela 
ING-IND/35 - Ingegneria economico-
gestionale 

https://www.unipd.it/sites/unipd.it/files/2021/ProspettoFormazione2021.pdf


Salute della donna e del bambino Sartori Stefano MED/39 - Neuropsichiatria infantile 

Professore 

II fascia Medicina molecolare Di Iorio Mario Vincenzo 
MED/46 - Scienze tecniche di 

medicina di laboratorio 

Scienze biomediche Rigoni Michela MED/04 - Patologia generale 

Salute della donna e del bambino Pozzobon Michela BIO/13 – Biologia applicata 

RTDb Studi linguistici e letterari Marfè Luigi 
L-FIL-LET/14 - Critica letteraria e 

letterature comparate 

Scienze chimiche Carlotto Silvia 
CHIM/03 - Chimica generale ed 

inorganica 

Diritto Privato e Critica del Diritto Passarella Claudia 
IUS/19 - Storia del diritto medievale e 

moderno 

RTDa 

Filosofia, Sociologia, Pedagogia e 

Psicologia Applicata 
Mirandola Chiara M-PSI/01 - Psicologia generale 

Scienze Cardio-Toraco-Vascolari e 

Sanità Pubblica 
Pezzuto Federica MED/08 - Anatomia patologica 

Scienze Cardio-Toraco-Vascolari e 

Sanità Pubblica 
Tessari Chiara MED/23 - Chirurgia cardiaca 

Matematica "Tullio Levi-Civita" Kurinczuk Robert James  MAT/02 - Algebra 

Ingegneria industriale Boaretti Carlo 
ING-IND/27 - Chimica industriale e 

tecnologica 

Ingegneria industriale Torchio Riccardo ING-IND/31 – Elettrotecnica 

Diritto pubblico, internazionale e 

comunitario 
Sarzo Matteo IUS/13 - Diritto internazionale 

Studi linguistici e letterari Morresi Renata 
L-LIN/11 - Lingue e letterature anglo-

americane 

Studi linguistici e letterari Donatiello Federico 
L-LIN/17 - Lingua e letteratura 

romena 

Studi linguistici e letterari Zucchi Enrico L-FIL-LET/10 - Letteratura italiana 

Medicina molecolare Urciuolo Anna BIO/13 - Biologia applicata 

Scienze economiche e aziendali 

"Marco Fanno" 
Galeazzo Ambra 

SECS-P/08 – Economia e gestione 

delle imprese 

Scienze chimiche Gasparotto Piero CHIM/02 - Chimica fisica 

Medicina Barbot Mattia MED/13 - Endocrinologia 

Ingegneria dell’informazione Vedovato Francesco FIS/03 - Fisica della materia 

 

• A seguito delle proposte pervenute dai Dipartimenti interessati, due proposte di chiamata diretta di 
vincitori di progetti ERC con un costo complessivo pari a 1,3 punti organico a carico del Fondo Budget di 
Ateneo, che acquisirà integralmente l’eventuale cofinanziamento ministeriale: 
 

Dipartimento e 

data delibera 
Nominativo 

Qualifica 

ricoperta/vincitore 

programma di ricerca 

Qualifica 

proposta 

Settore scientifico-

disciplinare e 

settore concorsuale 

Copertura 

in termini 

di punti 

organico 



Beni Culturali: 

archeologia, 

storia dell'arte, 

del cinema e 

della musica  

Nicosia 

Cristiano 

Professore Associato 

presso il Dipartimento di 

Beni Culturali: 

archeologia, storia 

dell'arte, del cinema e 

della musica 

dell’Università degli 
Studi di Padova 

Professore 

Ordinario 

L – ANT/10 – 

Metodologie della 

ricerca archeologica, 

10/A1 - 

ARCHEOLOGIA 

0,3 Fondo 

Budget di 

Ateneo 

Diritto Privato e 

di Critica del 

Diritto  

Gialdroni 

Stefania 

Ricercatore a tempo 

determinato articolo 24 

comma 3 lettera di a) 

presso l’Università degli 

Studi di Roma Tre 

Professore 

Ordinario 

IUS/19 - Storia del 

Diritto Medievale e 

Moderno, 12/H2 - 

Storia del Diritto 

Medievale e Moderno 

1 Fondo 

Budget di 

Ateneo 

 

 

Delibere con parere del Senato Accademico 
 

• Linee guida per l’organizzazione della didattica nel secondo semestre dell’a.a. 2020/2021. Le nuove 
Linee guida per lo svolgimento della didattica nel prossimo semestre, già approvate per quanto di 
competenza dal Senato Accademico il 9 febbraio u.s., costituiscono l’aggiornamento dei precedenti 
documenti adottati dall’Ateneo. La modifica si è resa necessaria dal momento che è cessata la precedente 
previsione normativa per cui la presenza in aula era consentita per i soli primi anni dei Corsi di studio, per 
i corsi poco numerosi e per le attività di laboratorio. Il DPCM 14 gennaio 2021 ha infatti previsto che “le 
università, sentito il Comitato Universitario Regionale di riferimento, predispongono, in base 
all'andamento del quadro epidemiologico, piani di organizzazione della didattica e delle attività 
curriculari, da svolgersi a distanza o in presenza, che tengono conto delle esigenze formative e 
dell'evoluzione del quadro pandemico territoriale e delle corrispondenti esigenze di sicurezza sanitaria, nel 
rispetto delle linee guida del Ministero dell'Università e della Ricerca nonché sulla base del protocollo per 
la gestione dei casi confermati e sospetti di COVID-19”. Le nuove linee Guida, seguendo le indicazioni del 
Comitato regionale di Coordinamento, confermano per la maggior parte le indicazioni già 
precedentemente fornite all’inizio del primo semestre.  

Le attività didattiche, qualora si svolgano in presenza, saranno espletate in conformità ai protocolli di 
sicurezza e alle procedure operative per il contrasto e il contenimento dell’epidemia, già adottati 
dall’Ateneo in coerenza con la normativa nazionale e regionale di riferimento. 
La didattica potrà essere quindi erogata secondo le seguenti modalità: didattica duale 
(contemporaneamente in presenza e online); didattica blended (in parte in presenza e in parte a distanza); 
didattica esclusivamente in presenza; didattica esclusivamente online. Si suggerisce alle strutture di 
adottare la didattica duale prioritariamente per gli insegnamenti dei primi anni delle Lauree, delle Lauree 
Magistrali e delle lauree Magistrali a ciclo unico, con l’invito ad estenderla, laddove la situazione logistica 
lo consenta, anche agli altri insegnamenti, nel rispetto delle norme di sicurezza ed effettuando la 
rilevazione delle presenze in aula attraverso l’app OrariUnipd. Laboratori, esercitazioni, attività 
esperienziali saranno svolte esclusivamente in presenza. 
Per quanto riguarda gli esami di profitto, viene richiesto alle strutture didattiche di privilegiare, ove 
possibile, lo svolgimento in modalità telematica e, nel caso esami in presenza, di assicurare comunque a 
studenti e studentesse la possibilità di sostenerli online, su motivata richiesta. 
Le lauree del periodo febbraio/aprile potranno tenersi online o in presenza, previa programmazione da 
parte di ciascuna struttura didattica, nel rispetto dei protocolli per il contenimento del contagio e tenendo 
traccia delle presenze effettive in aula, continuando a garantire, in analogia con gli esami di profitto, alcune 
sessioni di laurea in modalità telematica a favore di studenti e studentesse che presentino particolari 
condizioni che ostacolino o rendano sconsigliabile la partecipazione alla cerimonia. 



• Regolamento didattico di Ateneo – Ordinamento didattico del Corso di laurea magistrale in 
“Sustainable territorial development – Climate change, diversity, cooperation LM-81” già istituito ai sensi 
del DM 270/04 a.a. 2021/2022 – Modifica. Si tratta di un corso interateneo che per l’a.a. 2021/2022, pur 
senza sostanziali modifiche degli obiettivi formativi e della struttura dell’offerta formativa, a seguito della 
rinuncia degli Atenei partner - Université Panthéon-Sorbonne (Paris 1) - Paris (France), Katholieke 
Universiteit Leuven - Leuven (Belgium) e Universidade Catolica Dom Bosco - Campo Grande (Brasile), sta 
attivando una nuova convenzione con Universidad Andina Simon Bolivar - Quito - Quito (Ecuador), già 
approvata dal Senato Accademico nella seduta del 9 febbraio 2021. Le ragioni principali della defezione 
delle tre università sopra citate sono dovute, oltre che a specifichi problemi organizzativi, alla conclusione 
del progetto Erasmus Mundus STeDe (che terminerà nel settembre 2021) e all’incertezza circa le 
possibilità di rifinanziamento legata anche ai ritardi nell'approvazione del Bilancio UE. Il nuovo partner, 
Universidad Andina Simón Bolívar, che rappresenta l’istituzione accademica pubblica transnazionale della 
Comunità Andina che riunisce Colombia, Ecuador, Perù e Bolivia, è un ateneo di eccellenza fortemente 
orientato alla cooperazione internazionale e alla sperimentazione nella didattica e nella ricerca, in grado 
di supportare la transizione in attesa di formulare una nuova proposta per la partecipazione ai prossimi 
bandi Erasmus Mundus.  

• Accreditamento e attivazione dei 40 Corsi di Dottorato di ricerca del XXXVII ciclo (rinnovi). Il Consiglio, 
subordinatamente al raggiungimento dei requisiti previsti dal DM 45/2013 (numero di borse minime per 
dottorato e media di ateneo), ha approvato il rinnovo per il prossimo anno accademico dei seguenti Corsi 
di Dottorato, con corrispondente proposta di riparto delle 245 borse di studio (10 in più dello scorso anno) 
già stanziate dal Consiglio stesso, come segue: 

                                   

 
  
CORSO 

Borse  
rendicontabili 
al 
MUR 

MACRO 1   

ASTRONOMIA 5 

FUSION SCIENCE AND ENGINEERING 3 

GEOSCIENCES 6 

INDUSTRIAL ENGINEERING 12 

INGEGNERIA DELL'INFORMAZIONE 9 

INGEGNERIA ECONOMICO GESTIONALE 4 

INGEGNERIA MECCATRONICA E  
DELL'INNOVAZIONE MECCANICA DEL PRODOTTO 

4 

PHYSICS 11 

SCIENZA E INGEGNERIA DEI MATERIALI  
E DELLE NANOSTRUTTURE 

5 

SCIENZE DELL'INGEGNERIA CIVILE, AMBIENTALE  
E DELL'ARCHITETTURA 

9 

SCIENZE MATEMATICHE 9 

SCIENZE MOLECOLARI 10 

SCIENCES, TECHNOLOGIES AND MEASUREMENTS  
FOR SPACE 

3 

TOTALE MACRO 1 90,00 

MACRO 3   

DIRITTO PRIVATO E DEL LAVORO, DIRITTO 
INTERNAZIONALE E STORIA DELLE RELAZIONI 
 INTERNAZIONALI 

6 

ECONOMIA E MANAGEMENT* 6 



FILOSOFIA 5 

GIURISPRUDENZA 5 

HUMAN RIGHTS, SOCIETY, AND MULTI-LEVEL  
GOVERNANCE 

4 

SCIENZE LINGUISTICHE, FILOLOGICHE E LETTERARIE 10 

SCIENZE PEDAGOGICHE, DELL'EDUCAZIONE 
 E DELLA FORMAZIONE 

6 

SCIENZE SOCIALI: INTERAZIONI, COMUNICAZIONE,  
COSTRUZIONI CULTURALI 

5 

SCIENZE STATISTICHE 6 

STORIA, CRITICA E CONSERVAZIONE DEI BENI CULTURALI 8 

STUDI STORICI, GEOGRAFICI E ANTROPOLOGICI* 7 

TOTALE MACRO 3 68,00 

MACRO 2A   

ANIMAL AND FOOD SCIENCE 5 

BIOSCIENZE 9 

BRAIN, MIND AND COMPUTER SCIENCE 9 

CROP SCIENCE 7 

LAND, ENVIRONMENT, RESOURCES, HEALTH 7 

NEUROSCIENCE 6 

PSYCHOLOGICAL SCIENCES 9 

SCIENZE BIOMEDICHE 7 

SCIENZE FARMACOLOGICHE 3 

SCIENZE VETERINARIE 8 

TOTALE MACRO 2A 70,00 

MACRO 2B   

ARTERIAL HYPERTENSION AND VASCULAR BIOLOGY 
 (ARHYVAB) 

1 

MEDICINA DELLO SVILUPPO E SCIENZE DELLA  
PROGRAMMAZIONE SANITARIA 

4 

MEDICINA MOLECOLARE 5 

MEDICINA SPECIALISTICA TRASLAZIONALE 
 "G.B. MORGAGNI" 

5 

ONCOLOGIA CLINICA E SPERIMENTALE E IMMUNOLOGIA 3 

SCIENZE CLINICHE E SPERIMENTALI 4 

TOTALE MACRO 2B 22,00 

Borse Totali 250,00 

                                        *Corsi di Dottorato quadriennali 
 

Per la ripartizione sono stati applicati i criteri già utilizzati per i due cicli precedenti: 
- il concetto della dimensione per il 100%; sulla “dimensione” basata sulle 4 macroaree, che 

rappresenta la base del modello, vengono poi applicati gli altri criteri 
- l’assegnazione ai Dottorati di 0,25 borse per ciascuna delle qualità premiali riconosciute dal MUR (le 

3 “i”: internazionalità, interdisciplinarità e intersettorialità), per un totale di 19,25 borse 
- l’assegnazione di 0,25 borse per i Dottorati aventi una specifica convenzione nella quale sia previsto 

il finanziamento di una o più borse sia nazionali che internazionali per un totale di 21,50 borse 
- la suddivisione delle rimanenti borse secondo il criterio dimensionale e le premialità di Ateneo e 

MUR; 
- la trasformazione delle borse in annualità per poter assegnare correttamente le borse quadriennali 

ai due Corsi di Dottorato che hanno deliberato per la durata di 4 anni; 



- l’azzeramento dei resti per i quali i Corsi hanno comunicato l’impegno al cofinanziamento; 
- la ripartizione delle borse aggiuntive sulla base dei decimali residuati secondo un ranking di Ateneo 

dei Corsi di Dottorato che non hanno optato per il cofinanziamento. 
Il Consiglio ha infine stabilito di rinviare la discussione in merito alla proposta di accreditamento e 
attivazione, dal XXXVII ciclo, del nuovo Corso di Dottorato in “Sostenibilità sociale e qualità della vita 
individuale, relazionale e collettiva”, una volta ottenuto il parere del Senato Accademico. 

• Convenzione quadro “assistenziale” tra l’Università degli Studi di Padova, la Regione del Veneto e 
l’Azienda ULSS n. 2 Marca Trevigiana. La convenzione, valida a decorrere dalla sottoscrizione e fino al 31 
dicembre 2025, si inserisce all’interno di un rapporto di collaborazione in ambito scientifico, didattico e 
assistenziale più che consolidato fra i due enti. Il nuovo testo convenzionale si prefigge di sistematizzare e 
regolamentare in forma organica in un unico documento materie sino ad oggi non disciplinate o disciplinate 
in modo parcellizzato, con particolare riferimento all’ambito assistenziale e alla gestione del personale 
universitario in convenzione con il Servizio Sanitario Regionale operante presso l’Azienda ULSS 2 - anche in 
ottemperanza alle previsioni del protocollo di intesa tra la Regione del Veneto e l’Università degli Studi di 
Padova, concernente l’apporto della Scuola di Medicina e Chirurgia alle attività assistenziali del Servizio 
Sanitario Regionale. La Convenzione ha ricevuto il parere positivo della Scuola di Medicina e Chirurgia; 

• Modifica dell’Atto Aziendale dell’Azienda Ospedale-Università Padova. La modifica è stata proposta 
dall’Azienda che, a seguito di modifiche intervenute nell’organizzazione sanitari conseguenti 
all’acquisizione dell’Ospedale Sant’Antonio, ha rilevato l’esigenza di eliminare il “Dipartimento Funzionale 
Aziendale Area Servizi OSA”, in quanto la programmazione regionale non ha previsto alcuna apicalità 
nell’area dei Servizi Diagnosi e Cura del suddetto Ospedale, proponendo in sua vece l’inserimento del nuovo 
“Dipartimento Funzionale Aziendale Malattie Vascolari”. Il Consiglio, così come il Senato, ha altresì espresso 
parere favorevole alla proposta della Scuola di Medicina e Chirurgia di inserire tra le unità operative del 
“Dipartimento Funzionale Aziendale Malattie Vascolari” anche le strutture complesse di 
“Gastroenterologia” e di “Medicina d’urgenza”; 

• 11 Contratti d’insegnamento ai sensi dell’articolo 23, comma 3 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 
al fine di favorire l'internazionalizzazione: 
 

Dipartimento Docente Istituzione di 
appartenenza 

Insegnamento Corso di Studi Compenso 
lordo ente 

Diritto Privato 
e Critica del 
Diritto 

Peter Van 
den 
Bossche 

Maastricht 
University 
(Paesi Bassi) 

Diritto del 
commercio 
internazionale 
(16 ore – 2 CFU) 

Laurea 
Magistrale in 
Giurisprudenza  

€ 3.300,00= 
nel caso di 
erogazione in 
presenza;  
€ 1.650,00 in 
caso di 
erogazione a 
distanza. 

Psicologia 
Generale 

Edward 
Woodbury 
Taylor 

Penn State 
University 
(USA) 

Cross-Cultural 
Perspectives on 
Anthropology (42 
ore – 6 CFU) 

Laurea in 
Psychological 
Science  

€ 20.000,00= 

Psicologia 
Generale 

Nicola 
Marie Joan 
Edelstyn  

Keele 
University 
(Gran 
Bretagna) 

Clinical 
Neuropsychology 
(42 ore – 6 CFU) 

Laurea 
Magistrale in 
Cognitive 
Neuroscience 
and Clinical 
Neuropsychology  

€ 20.000,00= 



Diritto 
pubblico, 
Internazionale 
e Comunitario 

Francesco 
A. Schurr 

Università di 
Innsbruck 
(Austria) 

Trasmissione 
generazionale 
della ricchezza 
negli ordinamenti 
contemporanei 
(48 ore -6 CFU) 

Laurea 
Magistrale in 
Giurisprudenza 

€ 5.900,00= 

Diritto 
pubblico, 
Internazionale 
e Comunitario 

M.Philippe 
Théry 

Université 
Paris 2 
Panthéon-
Assas 
(Francia) 

Introduction au 
droit privé (24 ore 
– 3 CFU) 

Laurea 
Magistrale in 
Giurisprudenza 

€ 4.950,00 

Scienze 
Economiche e 
Aziendali 
"Marco 
Fanno"  

Giovanna 
Michelon 

University of 
Bristol (Gran 
Bretagna) 

Accounting for 
decision making 
(7 ore – 1 CFU) 

Laurea in 
Economia 

€ 1.500,00 

Scienze 
Economiche e 
Aziendali 
"Marco Fanno 

Justin 
Chircop 

Lancaster 
University 
(Gran 
Bretagna) 

Accounting for 
decision making 
(7 ore – 1 CFU 

Laurea in 
Economia 

€ 1.500,00 

Scienze 
Economiche e 
Aziendali 
"Marco Fanno 

Chris 
Samfilippo 

University of 
Michigan 
(USA) 

Principles of 
Marketing (42 ore 
– 6 CFU) 

Laurea in 
Economia 

€ 4.200,00 

Scienze 
Economiche e 
Aziendali 
"Marco Fanno 

Anna Cretì University of 
Paris IX – Paris 
Dauphine 
(Francia) 

Environmental 
and Energy 
economics (14 
ore – 2 CFU) 

Laurea 
Magistrale in 
Economics and 
Finance 

€ 3.000,00 

Scienze 
Economiche e 
Aziendali 
"Marco Fanno 

Giulia 
Redigolo 

Esade 
Business 
School 
(Spagna) 

Mod. Risk and 
Performance 
measurement 
(parte di C.I.) (14 
ore – 2 CFU) 

Laurea 
Magistrale in 
Business 
Administration 

€ 3.000,00 

Scienze 
Economiche e 
Aziendali 
"Marco Fanno 

Giulia 
Redigolo 

Esade 
Business 
School 
(Spagna) 

Management 
control and 
Finance (7 ore – 1 
CFU) 

Laurea 
Magistrale in 
Entrepreneurs 
hip and 
Innovation – 
Imprenditorialità 
e Innovazione 

€ 1.500,00 

 
 
 
Pareri al Senato Accademico 
 

• Regolamento Generale di Ateneo - modifica. Sulla base di quanto deliberato dall’Assemblea 
Costituente nella seduta conclusiva del 18 dicembre 2020, che ha modificato l’art. 11 comma 2 dello Statuto 
di Ateneo, è stato modificato l’art. 14 comma 2 del Regolamento Generale di Ateneo, che disciplina nel 
dettaglio l’elezione del Rettore, per cui l’elettorato attivo viene attribuito:  



- ai professori e ricercatori di ruolo e ai ricercatori a tempo determinato di cui all’art. 24 comma 3 della 
L. 240/2010;  

- ai componenti del Consiglio degli studenti e ai rappresentanti degli studenti nei Consigli di 
Dipartimento e nei Consigli delle Scuole di Ateneo, con voto individuale pesato in modo che la somma 
dei voti equivalenti del totale degli aventi diritto della categoria sia corrispondente al 5% dei docenti 
di cui alla precedente lettera a). Lo studente eletto in più di un organo può esprimere un solo voto; 

- al personale tecnico amministrativo, con voto individuale pesato in modo che la somma dei voti 
equivalenti del totale degli aventi diritto della categoria sia corrispondente al 16% dei docenti di cui 
alla precedente lettera a); 

- ai dottorandi e agli assegnisti di ricerca, con voto individuale pesato in modo che la somma dei voti 
equivalenti del totale degli aventi diritto della categoria sia corrispondente al 2% dei docenti di cui 
alla precedente lettera a); 

- agli iscritti alle Scuole di Specializzazione dell’Ateneo, con voto individuale pesato in modo che la 
somma dei voti equivalenti del totale degli aventi diritto della categoria sia corrispondente all’1% dei 
docenti di cui alla precedente lettera a). 

• Sostituzione di un componente del Nucleo di Valutazione di Ateneo per lo scorcio del triennio 2019-
2022. Il Consiglio ha espresso parere favorevole alla nomina, già approvata dal Senato Accademico, del Prof. 
Nicola Sartor quale nuovo componente del Nucleo per lo scorcio del triennio 2019-2022. Il procedimento 
di nomina si era attivato in seguito delle dimissioni rassegnate dal Prof. Catalano, già componente esterno 
del Nucleo di Valutazione per il triennio 2019-2022, con emanazione di un avviso pubblico, ad esito del 
quale sono pervenute sei candidature, vagliate da parte di una Commissione istruttoria incaricata allo 
scopo. 


